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Articolo 1 
Oggetto e scopo del regolamento  

(1) Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina generale di tutte le entrate proprie del 
Comune, sia tributarie che patrimoniali, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali, e 
provinciali, in conformità ai principi dettati dal D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., dal D.Lgs. 
15.12.1997 n. 446 e s.m.i. e da ogni altra disposizione di legge in materia. 

(2) La disciplina regolamentare indica procedure e modalità generali di gestione delle entrate co-
munali, individua competenze e responsabilità in conformità alle disposizioni contenute nello 
Statuto e nei Regolamenti Comunali, per quanto non disciplinato da questi ultimi. 

(3) Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 
15.12.1997 n. 446 e s.m.i., disciplina inoltre le attività concernenti la gestione dei crediti co-
munali successive alle procedure di pagamento ordinario, con particolare riguardo agli atti di 
riscossione finalizzati al recupero del credito comunale emessi a decorrere dal 1° gennaio 
2020. 

(4) La riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali, salvo quanto previsto al comma successi-
vo, è effettuata secondo le modalità previste dal presente regolamento e per quanto non rego-
lamentato dall’art. 1, commi da 792 a 804, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

(5) Le norme del regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento dell’attività ammini-
strativa in ossequio ai principi d’equità, efficacia, efficienza, economicità e trasparenza 
dell’azione amministrativa in genere e tributaria in particolare e nel rispetto delle esigenze di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

 
Articolo 2 

Limiti alla potestà regolamentare  
(1) Con riferimento alle entrate tributarie il regolamento non può dettare norme relativamente 

all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota 
massima dei singoli tributi. 

 
CAPO I – DISCIPLINA DELLE ENTRATE 

 
Articolo 3 

Individuazione delle entrate  
(1) Risultano disciplinate in via generale dal presente regolamento le entrate patrimoniali e tribu-

tarie, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali. 
(2) Costituiscono entrate tributarie quelle derivanti dall’applicazione di leggi dello Stato, le quali, 

in attuazione della riserva dell’art. 23 della Costituzione, individuano i tributi di pertinenza del 
Comune, le fattispecie imponibili, i soggetti passivi e le aliquote massime, con esclusione dei 
trasferimenti di quote di tributi erariali, regionali e provinciali. 

(3) Costituiscono entrate di natura patrimoniale tutte quelle che non rientrano nel precedente 
comma 2, quali canoni e proventi per l’uso ed il godimento di beni comunali, corrispettivi e ta-
riffe per la fornitura di beni e per la prestazione di servizi ed in genere ogni altra risorsa la cui 
titolarità spetta al Comune per disposizione di leggi, regolamenti o a titolo di liberalità. 

 
Articolo 4 

Regolamentazione delle entrate  
(1) Per ciascun tipo di entrata il Comune potrà adottare, entro il termine di approvazione del bi-

lancio di previsione, un apposito regolamento informato ai criteri generali stabiliti nel presente 
atto. Ai sensi dell’art. 53, comma 16, della legge 23.12.2000, n. 388 e s.m.i., tale regolamento, 
anche se approvato successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui so-
pra, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 

(2) I regolamenti adottati per la disciplina delle entrate tributarie devono essere inseriti telemati-
camente, unitamente alla deliberazione di approvazione, nell’apposita sezione del Portale del 
Federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 del 
D.Lgs. 28.09.1998, n. 360 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06.12.2011, n. 
201 convertito con modificazioni in legge 22.12.2011, n. 214 e s.m.i.. 

(3) Ove non venga adottato nei termini il Regolamento di cui al comma 1, e per quanto non rego-
lamentato, si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
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Articolo 5 

Determinazione aliquote e tariffe  
(1) Al Consiglio Comunale compete l’adozione di atti fondamentali concernenti l’istituzione e 

l’ordinamento dei tributi, la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei ser-
vizi. 

(2) Le aliquote dei tributi sono determinate con apposita deliberazione del Consiglio Comunale per 
l’imposta municipale propria (IMU), per la tassa sui rifiuti (TARI) e per l’addizionale comunale 
all’IRPEF e della Giunta Comunale per i restanti tributi entro i limiti massimi e/o minimi stabi-
liti dalla legge per ciascuno di essi, nei termini stabiliti per l’approvazione del bilancio, salvo 
diversa disposizione legislativa, in misura tale da consentire il raggiungimento dell’equilibrio 
economico di bilancio ed a tal fine possono essere variate in aumento o in diminuzione per cia-
scuna annualità, ove ciò si renda necessario. 

(3) I canoni per l’utilizzo del patrimonio comunale sono fissati con apposita delibera della Giunta 
Comunale entro i termini di approvazione del bilancio, in modo che sia raggiunto il miglior ri-
sultato economico, nel rispetto dei valori di mercato. Deve altresì essere assicurato 
l’adeguamento periodico in relazione alle variazioni di detti valori. 

(4) Le tariffe ed i corrispettivi per la fornitura di beni e per prestazioni di servizi sono determinate 
con apposita delibera della Giunta Comunale entro i termini di approvazione del bilancio, in 
conformità dei parametri forniti dalle singole disposizioni di legge, o di regolamento ove esi-
stano, e comunque in modo che con il gettito venga assicurata una congrua copertura dei costi 
del servizio cui si riferiscono. 

 
Articolo 6 

Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni  
(1) Le ipotesi di agevolazione, riduzione ed esenzione vengono previste in linea generale dal Con-

siglio Comunale nell’ambito delle disposizioni inerenti le singole entrate, fatte comunque salve 
le fattispecie già previste per legge. 

 
Articolo 7 

Forme di gestione delle entrate  
(1) Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per ciascuna 

di esse o cumulativamente per più categorie di entrate, per le attività, anche disgiunte, di liqui-
dazione, accertamento e riscossione, scegliendo tra una delle seguenti forme previste nell’art. 
52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446: 

– gestione diretta in economia, anche in associazione con altri enti locali; 

– affidamento mediante concessione ai soggetti iscritti all’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 
446/1997; 

– affidamento mediante convenzione a società a capitale interamente pubblico a condizio-
ne che l’ente titolare del capitale sociale eserciti sulla società un controllo analogo a quel-
lo esercitato sui propri servizi, che la società realizzi la parte più importante della pro-
pria attività con l’ente che la controlla e che svolga la propria attività solo nell’ambito 
territoriale di pertinenza dell’ente che la controlla; 

– affidamento a società a capitale misto pubblico privato nelle quali il socio privato venga 
scelto attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica, iscritte 
nell’albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 446/97, i cui soci privati siano scelti, nel rispetto 
della disciplina e dei princìpi comunitari, tra i soggetti iscritti all’albo di cui all’art. 53 
del D.Lgs. 446/97, a condizione che l’affidamento dei servizi di accertamento e di riscos-
sione dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica; 

(2) La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere ai criteri di maggiore economici-
tà, funzionalità, efficienza e fruizione per i cittadini 

(3) Qualora sia deliberato di affidare a terzi anche disgiuntamente la liquidazione, l’accertamento 
e la riscossione dei tributi e delle altre entrate, i suddetti soggetti debbono intendersi responsa-
bili dei singoli servizi e delle attività connesse, con le competenze di cui al successivo articolo 
8. 
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(4) La gestione delle attività inerenti la riscossione bonaria o coattiva delle entrate comunali è assi-
curata dal competente servizio dell’Ente anche tramite affidamenti di segmenti di attività a 
soggetti esterni. 

 
Articolo 8 

Soggetti responsabili delle entrate  
(1) La responsabilità delle entrate compete al Responsabile dei servizi dell’area economico-

finanziaria. Per determinate entrate la Giunta Comunale può individuare la responsabilità di-
retta in capo ad altro responsabile del servizio. 

(2) Il responsabile cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, comprese l’attività 
istruttoria, di controllo e verifica, nonché l’attività di liquidazione, di accertamento e sanziona-
toria. 

(3) Per tutte le entrate per le quali è prevista la riscossione coattiva, tutte le attività necessarie alla 
riscossione, a partire dalla compilazione degli elenchi dei contribuenti/utenti morosi, compe-
tono al responsabile dell’entrata stessa, il quale appone anche il visto di esecutività. I suddetti 
elenchi vengono compilati sulla base di minute predisposte dai singoli servizi che gestiscono le 
diverse entrate previo esame della documentazione comprovante il titolo per la riscossione. 

 
Articolo 9 

Attività di verifica e controllo  
(1) Il Responsabile dei servizi dell’area economico-finanziaria provvede al controllo di versamenti, 

dichiarazioni, denunce, comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti, a carico 
del contribuente o dell’utente, nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singo-
le entrate. 

(2) Nell’esercizio dell’attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla legge 
07.08.1990, n. 241 e s.m.i. con esclusione delle norme di cui al capo III “Partecipazione al 
procedimento amministrativo”. 

(3) Il responsabile deve evitare ogni spreco nell’utilizzazione dei mezzi in dotazione, utilizzare in 
modo razionale risorse umane e materiali, semplificare le procedure e ottimizzare i risultati. 

(4) Il responsabile, ravvisando ipotesi di inadempienza, può invitare a fornire chiarimenti nei mo-
di e nei termini eventualmente previsti dalla legge, dagli specifici regolamenti ed inviare even-
tuali note di sollecito.  

(5) In particolare, per quanto riguarda le entrate tributarie, il programma annuale dell’attività di 
controllo deve tenere conto delle scadenze di legge, dell’entità dell’evasione presunta, nonché 
della capacità operativa dell’ufficio tributario in relazione alla potenzialità della struttura or-
ganizzativa. Qualora, nel corso dell’espletamento dell’attività di controllo si riscontrino ina-
dempienze o errori ancora rimediabili in base alla disciplina di legge o di regolamento, prima 
di emettere provvedimenti accertativi o sanzionatori, si invita il contribuente a fornire chiari-
menti anche al fine di informarlo degli istituti correttivi ed agevolativi che egli potrà utilizzare. 

(6) Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante l’ausilio di soggetti 
esterni all’Ente secondo quanto previsto dal precedente art. 7. 

 
Articolo 10 

Poteri ispettivi  
(1) Ai fini dello svolgimento dell’attività di cui all’articolo precedente l’Ente si avvale di tutti i pote-

ri previsti dalle norme di legge vigenti per le singole entrate. 
(2) Il coordinamento di tutte le attività finalizzate alla riscossione dell’entrata è di competenza del 

responsabile della stessa, anche con l’impiego di personale appartenente ad altri uffici o servi-
zi. 

(3) Gli uffici comunali sono tenuti a fornire copie di atti, informazioni e dati richiesti dall’Ufficio 
Tributi nell’esercizio dell’attività di accertamento tributario o a favorirne la consultazione, for-
nendo al riguardo tutte le informazioni necessarie. 

(4) In particolare, i soggetti, privati o pubblici, che gestiscono i servizi comunali, gli uffici incari-
cati del procedimento di rilascio di autorizzazioni o concessioni edilizie, di autorizzazioni per 
l’occupazione di aree pubbliche o per le installazioni di mezzi pubblicitari e comunque di ogni 
atto che possa avere rilevanza ai fini fiscali, sono tenuti a darne comunicazione sistematica 
all’Ufficio Tributi, con modalità da concordare. 
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Articolo 11 

Attività di accertamento, liquidazione e sanzionatoria  
(1) La contestazione del mancato pagamento di somme dovute all’Ente non aventi natura tributa-

ria, deve avvenire per iscritto con l’indicazione di tutti gli elementi utili al destinatario ai fini 
dell’esatta individuazione del debito. 

(2) Qualora si tratti di obbligazione tributaria, il provvedimento di liquidazione, di accertamento o 
sanzionatorio dovrà presentare tutti i requisiti stabiliti dalle leggi vigenti disciplinanti le singo-
le entrate tributarie e, in mancanza di previsioni specifiche di legge, si applica il comma pre-
cedente. 

(3) La comunicazione al destinatario degli atti di cui ai due commi precedenti deve essere effettua-
ta o tramite notificazione, o mediante raccomandata A/R o per consegna diretta, o con ogni al-
tro mezzo, anche telematico, da cui emerga con certezza il ricevimento in ogni suo elemento 
da parte del destinatario. Le spese di notifica e/o postali sono comunque poste a carico dei sog-
getti inadempienti. 

(4) Agli utenti morosi verranno applicati gli interessi legali tempo per tempo vigenti, fatte salve le 
sanzioni, gli interessi e le spese previste dalle specifiche disposizioni di legge e/o di regolamen-
to. 

 
Articolo 12 

Sanzioni ed interessi  
(1) Le sanzioni sono determinate in relazione alle disposizioni dei D.Lgs. n. 471, 472 e 473 del 

18.12.1997 e s.m.i.. 
(2) La misura annua degli interessi, applicati sulle entrate tributarie, è pari al tasso di interesse le-

gale.  
(3) Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in 

cui sono divenuti esigibili. 
 

Articolo 13 
Compensazione tra debiti e crediti su iniziativa del Comune 

(1) Nel caso in cui tra il Comune ed un terzo soggetto esista un obbligo reciproco di debito e credi-
to, anche di natura diversa (tributaria, patrimoniale) non è prevista alcuna forma di compen-
sazione. 

 
Articolo 14 

Compensazione di entrate 
(1) Il contribuente o utente, nei termini di versamento di un’entrata, può detrarre dalla somma do-

vuta eventuali eccedenze di versamento effettuato in periodi precedenti, purché non sia inter-
venuta decadenza del diritto di rimborso. 

(2) Il contribuente o utente che si avvale della facoltà di cui al comma precedente, deve presentare 
al comune o, al concessionario, per le entrate gestite da terzi, entro la scadenza del pagamento, 
apposita dichiarazione sottoscritta contenente almeno i seguenti elementi: 

– generalità e codice fiscale; 

– l’entrate oggetto di compensazione; 

– la somma dovuta al lordo della compensazione; 

– i riferimenti dei versamenti della maggiore somma versata sulle quali è stata operata la 
compensazione. 

(3) Nel caso in cui le somme a credito sono maggiori delle somme dovute, la differenza può essere 
utilizzata in compensazione nei versamenti successivi della stessa entrata, previa autorizzazione 
iniziale dell’ente. 

(4) È facoltà del contribuente o utente presentare entro i termini previsti dalla normativa vigente 
istanza di rimborso per le somme a credito non utilizzate in compensazione. 
 

Articolo 15 
Forme di riscossione  

(1) Le modalità di pagamento delle entrate comunali sono previste nei regolamenti relativi ad ogni 
singola entrata. Qualora lo specifico regolamento non le preveda e ferme restando le modalità 
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eventualmente previste dalla legge, qualsiasi somma spettante al Comune può essere pagata, 
entro i termini stabiliti, fino all’entrata in vigore dell’obbligo di pagamento esclusivamente 
tramite la piattaforma PagoPA, mediante: 

– versamento diretto alla tesoreria comunale; 

– versamento sui conti correnti postali intestati al Comune per specifiche entrate, ovvero 
sul conto corrente postale intestato al Comune – Servizio di tesoreria; 

– disposizioni, giroconti, bonifici, assegni circolari, accreditamenti ed altre modalità simi-
lari tramite istituti bancari e creditizi, a favore della tesoreria comunale; 

– mediante assegno bancario, fermo restando che qualora risulti scoperto e comunque non 
pagabile, il versamento si considera omesso, giusto quanto previsto dall’art. 24, comma 
39, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

– mediante carta di credito di Istituto finanziario convenzionato con il Tesoriere comunale. 
La convenzione relativa deve essere previamente approvata dal Comune; 

– mediante modello di pagamento unificato F24. 
(2) In alternativa al Tesoriere è prevista la possibilità di riscuotere le entrate tributarie e non,  tra-

mite i soggetti indicati all’art. 52, comma 5, del D.Lgs. 446/97. 
 
3) Ogni spesa relativa all’attivazione della procedura di riscossione, posta a carico del debitore, 
verrà regolamentata come per legge.   

 
Articolo 16 

Versamento di tributi di modesto ammontare  
(1) L’importo, già arrotondato ai sensi dell’art.1, comma 168, della legge 296/06, dovuto a titolo 

di versamento volontario non è da effettuarsi se pari o inferiore a: 

– € 5.00 – Imposta Municipale Propria (IMU) e Tassa sui Rifiuti (TARI) (importo annuale); 
– €  5,00 – Imposta Comunale sulla pubblicità (versamento annuale o periodico); 

– € 3,00 – Tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (versamento annuale o pe-
riodico); 

– € 3,00 – Diritto sulle pubbliche affissioni e tassa rifiuti giornaliera (singolo versamento). 
 

Articolo 17 
Rimborsi  

(1) Il contribuente o utente, può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 
termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è definitivamente ac-
certato il diritto alla restituzione. 

(2) La richiesta di rimborso deve essere motivata, sottoscritta e contenere i riferimenti 
dell’avvenuto pagamento della somma della quale si richiede la restituzione. 

(3) Sulle somme dovute a titolo di rimborso di tributi, maturano gli interessi annui in misura pari 
al tasso legale vigente nel periodo oggetto di rimborso. 

(4) Non si procede al rimborso di entrate in presenza di posizioni debitorie accertate a carico del 
contribuente o utente. 

(5) I rimborsi sono disposti a seguito dell’azione di accertamento o su istanza del contribuente, en-
tro 180 giorni dalla data della presentazione dell’istanza di rimborso, correlata di dati o infor-
mazioni che consentano il controllo dell’Ente. Entro la stessa data deve essere adottato atto di 
accoglimento completo, parziale o di diniego. 

(6) Il rimborso delle entrate tributarie non è dovuto per importi inferiori a quanto stabilito nel 
precedente articolo. 

 
Articolo 18 

Tutela giudiziaria  
(1) Nelle controversie giudiziarie nelle quali l’Ente abbia deciso di intervenire, si rinvia alle norme 

statutarie tempo per tempo vigenti, per l’individuazione del rappresentante del Comune, il 
quale può delegare a rappresentare l’Ente il responsabile dell’entrata specifica. 

(2) Il rappresentante del Comune può anche procedere, qualora lo ritenga opportuno, alla conci-
liazione giudiziale ai sensi e con gli effetti dell’art. 42 del D. Lgs. 31.12.1992, n. 546. 
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(3) Ai fini dello svolgimento dell’attività di difesa in giudizio delle proprie ragioni, l’Ente può sti-
pulare con uno o più professionisti una convenzione, anche in via preventiva, per singola en-
trata o per più entrate. 

 
Articolo 19 
Autotutela  

(1) Il Comune con provvedimento del responsabile del servizio al quale compete la gestione 
dell’entrata o dei soggetti di cui all’art. 52, comma 5, lett. b) D. Lgs. 15.12.1997, n. 446 può 
annullare totalmente o parzialmente l’atto ritenuto illegittimo nei limiti e con le modalità di cui 
ai commi seguenti. 

(2) Si procede all’annullamento, in tutto o in parte, anche senza necessità di istanza, nei casi di pa-
lese illegittimità dell’atto o dell’imposizione e in particolare nelle ipotesi di: 

– doppia imposizione; 

– errore di persona; 

– prova di pagamenti regolarmente eseguiti; 

– errore di calcolo nella determinazione dell’entrata; 

– sussistenza dei requisiti per la fruizione di regimi agevolati; 

– errore del contribuente facilmente riconoscibile. 
 

CAPO II – DIRITTO DI INTERPELLO 
 

Il diritto di interpello è disciplinato dalla normativa vigente. 
 

CAPO III – RISCOSSIONE COATTIVA 
 

Articolo 20 
Recupero bonario delle entrate patrimoniali 

(1) Prima dell’attivazione delle procedure relative alla riscossione coattiva il Responsabile 
dell’entrata, come disciplinato nel precedente articolo 8, può sollecitare il pagamento, dando al 
debitore un termine non inferiore a sessanta giorni per ottemperare. 

(2) Al fine di garantire una gestione efficiente ed efficace dell’attività di riscossione coattiva il Re-
sponsabile dell’entrata provvede di norma a notificare l’atto di cui al successivo articolo 23, 
entro l’anno successivo a quello in cui il pagamento doveva essere effettuato in modo sponta-
neo, fermo restando comunque il rispetto del termine ultimo per non incorrere nella prescri-
zione. 

(3) Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle entrate comunali di natura tributaria, 
per le quali vigono i termini e le modalità previsti dalla specifica normativa. 

 

Articolo 21 
Accertamento esecutivo tributario 

(1) Gli avvisi di accertamento relativi ai tributi comunali e gli atti di irrogazione delle sanzioni 
amministrative tributarie devono essere notificati entro i termini decadenziali di cui all’art. 1, 
comma 161, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

(2) Gli atti di cui al comma 1 devono contenere l’intimazione ad adempiere, entro il termine di 
presentazione del ricorso, all’obbligo di pagamento degli importi negli stessi indicati, oppure, 
in caso di tempestiva proposizione del ricorso, l’indicazione dell’applicazione delle disposizioni 
di cui all’art. 19 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, recante “Disposizioni generali in mate-
ria di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie”. Gli atti devono altresì re-
care espressamente l’indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo idoneo ad attivare 
le procedure esecutive e cautelari nonché l’indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni 
dal termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione forzata. 

(3) Il contenuto degli atti di cui al comma precedente è riprodotto anche nei successivi atti da noti-
ficare al contribuente, in tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti in base agli 
avvisi di accertamento e ai connessi provvedimenti di irrogazione delle sanzioni. 

(4) L’avviso di accertamento di cui al comma 1 acquista efficacia di titolo esecutivo decorso il ter-
mine utile per la proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di paga-
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mento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o 
dell’ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

 
Articolo 22 

Accertamento esecutivo patrimoniale 
(1) L’accertamento esecutivo patrimoniale, finalizzato alla riscossione delle entrate patrimoniali, 

deve essere notificato, entro l’anno successivo a quello in cui il pagamento doveva essere effet-
tuato in modo spontaneo e, comunque, nel rispetto dei termini prescrizionali previsti per cia-
scuna tipologia di entrata. 

(2) L’accertamento esecutivo patrimoniale deve contenere l’intimazione ad adempiere, entro ses-
santa giorni dalla notifica, all’obbligo di pagamento degli importi nello stesso indicati, oppure, 
in caso di tempestiva proposizione del ricorso, l’indicazione dell’applicazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150. L’accertamento esecutivo patrimo-
niale deve altresì recare espressamente l’indicazione che lo stesso costituisce titolo esecutivo 
idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari nonché l’indicazione del soggetto che, de-
corsi sessanta giorni dal termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione. 

(3) Il contenuto dell’accertamento esecutivo patrimoniale è riprodotto anche nei successivi atti da 
notificare al debitore in tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti. 

(4) L’accertamento esecutivo patrimoniale acquista efficacia di titolo esecutivo decorsi sessanta 
giorni dalla notifica, senza la preventiva notifica della cartella di pagamento di cui al Decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o dell’ingiunzione di pagamento di 
cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

(5) Ai sensi di quanto affermato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle 
Finanze, la disciplina di cui all’art. 1, commi da 792 a 804, della legge 27/12/2019, n. 160 
non si applica alla riscossione delle contravvenzioni stradali. La riscossione coattiva delle con-
travvenzioni stradali di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 può essere effettuata, per ragioni 
di economicità, efficienza e funzionalità dell’azione amministrativa, tramite iscrizione a ruolo, 
sulla base del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, ovvero tramite ingiunzione di pagamento, con 
le modalità di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, applicando le disposizioni contenu-
te nel titolo II del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
 

Articolo 23 
Riscossione coattiva 

(1) Decorso il termine utile per la proposizione del ricorso (sessanta giorni dalla notifica) e  trascorsi i 
30 giorni dall’esecutività dell’atto notificato di accertamento tributario o decorso il termine di ses-
santa giorni dalla notifica dell’atto di accertamento patrimoniale divenuto esecutivo, il Funzionario 
Responsabile del tributo o Responsabile dell’entrata patrimoniale procede all’affidamento in carico 
al soggetto legittimato alla riscossione forzata indicato negli atti di accertamento tributari e negli 
atti relativi alle entrate patrimoniali, esecutivi.  

(2) Con riferimento agli atti di cui al comma precedente, in caso di avvenuta presentazione del ricorso, 
il Funzionario responsabile del tributo o il Responsabile dell’entrata patrimoniale valuta la possibi-
lità di attivare la riscossione in pendenza di giudizio, avendo riguardo alla natura del debitore ed al 
rischio di perdita del credito prima del passaggio in giudicato della sentenza che decide la contro-
versia. 

(3) In presenza di fondato pericolo per il positivo esito della riscossione si procede ai sensi dell’articolo 
792, lettera d), della legge n. 160 del 20191. 

(4) A decorrere dal 1° gennaio 2020 per l’attività di riscossione coattiva, si applicano le disposizioni 
contenute nei commi 792 e seguenti dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

(5) La riscossione coattiva può essere eseguita dal Comune di Porte in forma diretta o affidata: 
-ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo le disposizioni contenute nel 

 
1 Comma 792 lett d) legge 160/2019: In presenza di fondato pericolo, debitamente motivato e  portato a  conoscenza  del  contri-

buente,  per  il   positivo   esito   della riscossione, decorsi sessanta giorni dalla notifica degli atti di cui alla lettera a), la riscossio-

ne delle somme  in  essi  indicate,  nel loro ammontare integrale comprensivo di interessi  e  sanzioni,  può essere affidata in carico 

ai soggetti  legittimati  alla  riscossione forzata anche prima del termine  previsto  dalle  lettere  a)  e  b). 

Nell'ipotesi  di  cui  alla  presente  lettera,  e  ove  il  soggetto legittimato alla riscossione forzata, successivamente all'affidamento 

in carico degli atti di cui alla lettera a), venga  a  conoscenza  di elementi idonei a dimostrare il fondato pericolo di  pregiudicare la 

riscossione, non opera la sospensione di cui alla lettera  c)  e  non deve essere inviata l'informativa di cui alla medesima lettera c); 



 10 

comma 5, dell’articolo 52 del D. Lgs 446/97, che si avvalgono delle norme di cui al titolo II del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con l’esclusione di quanto previ-
sto all’articolo 48-bis del medesimo decreto n. 602 del 1973; 

-al soggetto preposto alla riscossione nazionale Agenzia delle Entrate-Riscossione,    secondo 
le disposizioni di cui all’art. 1 del D.L. 193/2016, convertito, con modificazione dalla legge 1 di-
cembre 2016, n. 225, e s.m.i.  sulla base di atti di accertamento notificati che hanno acquisito 
l’efficacia di titolo esecutivo, ai sensi dell’art. 1 commi 792-814 della citata legge 160/2019.  

(6) Relativamente ai provvedimenti notificati entro il 31/12/2019, le somme liquidate dal comune per 
imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione 
degli avvisi di accertamento e salvo che non sia stato emesso provvedimento di sospensione, sono 
riscosse, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio decreto 14 /4/ 1910, n. 639, se 
eseguita direttamente dal Comune o affidata ai soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, del suddet-
to decreto legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento 
vigente. Ai sensi del comma 163 dell’articolo 1 della legge n. 296 del 2006, il relativo titolo esecu-
tivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo an-
no successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo. 

(7) Il Consiglio comunale adotta apposita deliberazione nella quale indica le entrate da affidare e la 
periodicità del ricorso ai soggetti affidatari.  

(8) Il Funzionario responsabile del tributo ed il Responsabile dell’entrata patrimoniale individuano i 
soggetti legittimati alla riscossione forzata in base ai principi di economicità ed efficienza, oltre che 
in funzione delle proprie dotazioni umane, finanziarie e strumentali, nel quadro degli indirizzi de-
terminati dalla Giunta o dal Consiglio comunale e della normativa in materia di affidamenti e di 
gestione della riscossione delle entrate degli enti locali. 

(9) Ogni spesa relativa all’attivazione della procedura di riscossione, posta a carico del debitore, verrà 
regolamentata come per legge. 

(10) Non si procede alla riscossione coattiva nei confronti di qualsiasi debitore qualora la somma dovuta 
nell’arco di uno o più esercizi finanziari, compresi interessi, spese ed altri accessori, sia inferiore 
all’importo di € 10,00, salve le diverse disposizioni previste dalle specifiche disposizioni di legge o 
regolamentari delle singole entrate. 

(11) La disposizione di cui al comma precedente non si applica qualora il credito tributario derivi da ri-
petuta violazione degli obblighi di versamento, per almeno un biennio, relativi alla medesima im-
posta. 

 
Articolo 24 

Interessi moratori 
(1) Su tutte le somme di qualunque natura, esclusi le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli 

oneri di riscossione, decorsi trenta giorni dall’esecutività dell’atto e fino alla data del pagamen-
to si applicano gli interessi di mora conteggiati al tasso di interesse legale. 

(2) Nel caso di affidamento del credito comunale all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, si applica 
quanto previsto dall’art.1 comma 792, lettera i), della legge 160/19. 

 

Articolo 25 
Costi di elaborazione e notifica 

(1) I costi di elaborazione e di notifica dell’atto di accertamento esecutivo tributario e patrimoniale 
e quelli delle successive fasi cautelari ed esecutive sono posti a carico del debitore e sono così 
determinati: 

- una quota denominata “spese di notifica ed esecutive”, comprendente il costo della noti-
fica degli atti e correlata all’attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico del de-
bitore, ivi comprese le spese per compensi dovuti agli istituti di vendite giudiziarie e i di-
ritti, oneri ed eventuali spese di assistenza legale strettamente attinenti alla procedura di 
recupero, nella misura fissata con decreto non regolamentare del Ministero 
dell’economia e delle finanze. Nelle more dell’adozione del decreto, si applicano le misu-
re e le tipologie di spesa di cui ai decreti del Ministero delle finanze 21 novembre 2000 e 
del Ministero dell’economia e delle finanze 12 settembre 2012, nonché ai regolamenti di 
cui ai decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 18 dicembre 2001, n. 455, del 
Ministro di grazia e giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e del Ministro della giustizia 15 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148772ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000117223ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000117223ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000646099ART0
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maggio 2009, n. 80, per quanto riguarda gli oneri connessi agli istituti di vendite giudi-
ziarie.   

(2) Al fine di mantenere equità di trattamento rispetto alle procedure adottate e di considerare la 
copertura costi che il Comune dovrà affrontare in relazione alla procedura di riscossione coat-
tiva, si stabilisce: 

a) di utilizzare le tariffe postali di Poste Italiane in vigore al momento della spedizione dei 
documenti / atti, ovvero gli importi definiti all’art. 2 del decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 12 settembre 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, 
n. 254 del 30 ottobre 2012, quali costi da porre a carico dei debitori morosi a titolo di 
rimborso spese per le varie tipologie di spedizione.  

b) di quantificare forfetariamente gli importi di rimborso per spese amministrative dovute 
all’ente da parte del debitore moroso per emissione e gestione di documenti e di atti da 
aggiornare in base alle disposizioni di legge; 

c) di porre a carico del debitore moroso i costi relativi alle visure ipotecarie, catastali, came-
rali e ricerche in genere da aggiornare in base alle disposizioni di legge. 

 
Articolo 26 

Rateizzazione  
(1) Il Funzionario Responsabile del tributo, o il soggetto affidatario della riscossione forzata, su richie-

sta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed obiettiva difficoltà, concede la ripar-
tizione del pagamento delle somme dovute in rate mensili di pari importo fino ad un massimo di 
trentasei rate, fermo restando che l’importo minimo della rata non può essere inferiore a euro 
50,00, secondo il seguente schema: 

a) fino a euro 50,00 nessuna rateizzazione; 
b) da euro 50,01 a euro 500,00: fino a quattro rate mensili; 
c) da euro 500,01 a euro 1000,00: fino a sei rate mensili; 
d) da euro 1.000,01 a euro 2.000,00: fino a dodici mensili; 
e) da euro 2000,01 a euro 4.000,00: fino a diciotto rate mensili; 
f) da euro 4.000,01 a euro 6.000,00: fino a ventiquattro rate mensili; 
g) oltre 6.000,01 fino a trentasei rate mensili. 

(2) La richiesta dovrà essere debitamente motivata, allegando idonea documentazione a sostegno della 
sussistenza della temporanea difficoltà che non consente di onorare il debito entro la data di sca-
denza. Potrà essere richiesta altresì la certificazione dell’Indicatore della situazione economica 
equivalente (Isee), aggiornata alle condizioni sussistenti al momento della richiesta di rateizzazio-
ne. A seguito della suddetta istanza, su autorizzazione del Funzionario Responsabile, è riconosciuta 
la rateizzazione del debito, con la maggiorazione degli interessi calcolati al tasso legale vigente. 

(3) L’importo della prima rata deve essere versato entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne di accettazione della rateizzazione. Le successive rate scadono l’ultimo giorno di ciascun mese 
successivo al pagamento della prima rata. 

(4) La procedura di rateizzazione si perfeziona con il pagamento della prima rata, con conseguente 
sospensione delle misure cautelari già avviate, mentre sono comunque fatte salve le procedure 
esecutive già iniziate alla data di concessione della rateizzazione. 

(5) Il mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, nel corso del periodo di rateazione, 
comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione, se non interviene il pagamento entro 
trenta giorni dall’invio di uno specifico sollecito. In caso di decadenza, il debito non può più essere 
rateizzato e l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in un'unica soluzione. 

(6) Su richiesta del debitore, il Funzionario responsabile, ferma restando la durata massima della ra-
teizzazione stabilita nel comma 1, può disporre rateizzazioni, bimestrali, trimestrali o quadrime-
strali. 

(7) In caso di comprovato peggioramento della situazione economica del debitore la dilazione conces-
sa può essere prorogata per una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di trenta-
sei rate mensili ulteriori rispetto al piano originario. 

(8) In caso di impossibilità, debitamente documentata, per il contribuente di eseguire il pagamento del 
debito secondo lo schema previsto dal comma 1, il Funzionario Responsabile può derogare 
all’importo minimo della rata e alla durata massima della rateizzazione, che comunque non potrà  
eccedere le settantadue rate mensili. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000646099ART0
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(9) In nessun caso è concessa la rateizzazione delle somme quando siano esistenti a carico del contri-
buente  situazioni di morosità relative a precedenti rateizzazioni. 

(10) Restano ferme le disposizioni regolamentari adottate per le singole entrate tributarie. 
 

Articolo 27 
Discarico per crediti inesigibili  

(1) Il Funzionario responsabile del tributo, o il Responsabile dell’entrata patrimoniale, comunica 
annualmente al Servizio Ragioneria del Comune l’elenco degli atti esecutivi i cui crediti sono 
ritenuti inesigibili. 

(2) I crediti riferiti a soggetti debitori per i quali sono in corso procedure concorsuali, sono dichia-
rati provvisoriamente inesigibili. 

(3) Nel caso di parziale pagamento degli atti esecutivi, se il credito residuo, anche riferito a più 
anni, è inferiore a euro 10,00, l’importo è dichiarato inesigibile, senza necessità di intrapren-
dere ulteriori azioni cautelari o esecutive. 

 
CAPO IV – DISPOSIZIONI COMUNI, TRANSITORIE E FINALI 

 
Articolo 28 
Pubblicità 

(1) Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 07.08.1990, n. 241, sarà te-
nuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

 
Articolo 29 

Norme abrogate 
 

(1) Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari 
con esso contrastanti. 

 
Articolo 30 

Casi non previsti dal presente regolamento 
(1) Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento trovano applicazione le 

leggi nazionali in materia e le diverse specifiche disposizioni regolamentari delle singole entra-
te tributarie o patrimoniali. 

 
Articolo 31 

Disposizioni finali 
(1) Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

vincolanti statali e regionali. 
(2) In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la nor-

mativa sopraordinata. 
 

Articolo 32 
Entrata in vigore 

(1) Ai sensi dell’art. 53, comma 16, della legge 23.12.2000, n. 388 e s.m.i., il presente regolamen-
to: 

– entra in vigore il 1° Gennaio 2020; 

– sarà inserito telematicamente, unitamente alla deliberazione di approvazione, 
nell’apposita sezione del Portale del Federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito in-
formatico di cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs. 28.09.1998, n. 360 e s.m.i.. ed ai sensi 
dell’art. 13, comma 15, del D.L. 06.12.2011, n. 201 convertito con modificazioni in leg-
ge 22.12.2011, n. 214 e s.m.i.. 

 


